
Tennis a N.York 
Tutto facile 
per Navratilova 
e Monica Seles 

M Tutto facile per Monica seles e Martina 
Navratilova negli incontri d 'esordio del Ma
ster femminile di New York. La Jugoslava, 
detentrice del titolo, ha battuto in m e n o di 
un'ora (6-1; 6-2) la francese Tauziat mentre 
la Navratoliva h a concesso solo quattro set 
(6-2; 6-2) alla svizzera Maleeva. 

Senna: «Adesso 
mi sento molto 
più vicino 
alla Ferrari» 

• • «Sono molto più vicino alla Ferrari di 
quanto lo fossi dodici mesi fa», ha ammesso 
ieri a San Paolo Ayrton Senna in una confe
renza stampa. «La Ferrari - ha ammesso il pi
lota brasiliano - è il sogno di tutti i piloti, figu
riamoci se non e il mio. Comunque ci s iamo 
molto avvicinati...». 
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Scozia 
Italia 
a Glasgow 

Seconda partita di qualificazione mondiale per gli azzurri 
Dopo l'infelice esordio con la Svizzera, lVundici» di Sacchi 
si gioca stasera ambizioni e credibilità contro i britannici 
Molte novità: dentro Pagliuca, Mannini, Bianchi e Signori 

Bisogna saper vincere 
Stasera a Glasgow l'Italia gioca contro la Scozia la 
seconda partita di qualificazione per i Mondiali '94, 
a distanza di 35 giorni dal debutto poco felice di Ca
gliari con la Svizzera (2-2). Rispetto ad allora, Sac
chi recupera Baresi, Mannini e Maldini; rispolvera 
Pagliuca e lancia Signori. Boccia Vialli, Donadoni, 
Costacurta e Marchegiani. Un'autentica rivoluzione 
dalla quale si è salvato a sorpresa Lentini. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FRANCESCO ZUCCHINI 

••GLASGOW. Nel cuore 
della Scozia, per una sfida 
decisiva verso gli Usa, Sacchi 
azzarda una scommessa: di 
più, fa un'autentica rivoluzio
ne. Dell'Italia che debuttò 
poco più di un mese fa a Ca
gliari con la Svizzera, racimo
lando un modesto e fortuno
so pareggio, restano briciole. 
Si salvano in quattro. Roberto 
Raggio, che per il et è pratica
mente un intoccabile, Di 
Chiara, Eranio e Lentini, che 
pareva destinato alla panchi
na fino a poche ore fa, boc
ciato dal commissario tecni
c o che ne aveva sottolineato 
a più riprese la scarsa fanta
sia, «è monocorde, prevedi
bile e non difende abbastan
za», d o p o i giudizi non pro
prio positivi sul suo conto ri
lasciati anche a Cagliari. 

Ebbene, ci si augurava una 
sterzata nel dopo-Svizzera e i 
risultati sono andati al di la 
degli auspici. Nella formazio
ne di partenza, rispetto a 35 
giorni fa, non ritroviamo Mar
chegiani, Tassoni, Costacur
ta, Lanna, Donadoni, Vialli, 
Evani. Oltre mezza squadra. 
Riecco invece il «pentito» Ba
resi (ultima partita azzurra il 
6 giugno a Chicago), con al 
fianco Maldini ( dopo il giallo 
della sua assenza cagliarita
na) spostato centrale dalla 
prediletta fascia sinistra. Per 
stare alla difesa, oltre a Man-
nini, salutiamo anche il ntor-
no di Pagliuca, fin qui tre pre
senze azzurre, non giocava 
dall 'amichevole di Cesena 
col San Marino: con Sacchi 
debuttò contro la Norvegia 
esat tamente un a n n o fa, ri
mediando una bella e decisi
va papera. Inciso: oltre a lui, 
solo Baresi, Eranio e Maldini 
sono «sopravvissuti» a quel
l'esordio sacchiano lontano 
ormai 12 mesi. A centrocam
po, Bianchi prende il posto di 
Donadoni affiancando Al
berimi, in una posizione cen
trale cui non e abituato, sulla 
destra Eranio, sulla sinistra 
Lentini. In attacco. Signori 
per Vialli c o m e spalla di Ro
berto Baggio. È quanto è 
emerso dall'ultimo allena
mento effettuato len mattina, 
prima della partenza per Gla
sgow. «Guardatelo e capirete 
tutto», aveva detto il et poco 
prima. Detto fatto. Amgo 

Sacchi ha ribadito fino al'ulti-
mo i concetti espressi nei 
giorni scorsi, manifestando 
ottimismo c o m e per la verità 
anche prima del match con 
la Svizzera. «Andiamo all'ap
puntamento con gioia e cu
riosità per il confronto, con 
l'umiltà di chi e forte ma sa 
che deve rispettare l'awersa-
ro per poi batterlo. SI, abbia
mo possibilità di vìncere: se 
la squadra resta "corta", evita 
i passaggi laterali nella loro 
metà campo da cui possono 
scaturire pericolosi contro
piedi, mette in condizione gli 
attaccanti di poter filare a re
te con finte e agilità, il più è 
fatto. Ho grande fiducia in 
tutti. Signori? Lo vedo in gran 
forma, è l'attaccante che può 
mettere in crisi un reparto di
fensivo lento come il loro Un 
po' come fece Schillaci ai 
Mondiali, contro l'Austria: 
entrò e segnò di testa contro 
un marcatore alto un metro e 
novanta, sfruttando proprio 
la maggiore rapidità». • 

La Scozia farà giocare un 
centrocampista difensivo in 
più, McLaren1 che significa? 
«Può essere un buon segnale, 
ma attenzione perché gli 
scozzesi non giocano come 
gli inglesi, sono più furbi. Di 
fronte a squadre cosi aggres
sive ci si può regolare in due 
modi: con catenaccio e con
tropiede, o nducendo gli 
spazi a metà c ampo per fare 
la partita. Noi partiamo dal 
secondo concetto. Volevo 
aggiungere una cosa: ho let
to le dichiarazioni di un loro 
giocatore, McStay («Portatevi 
l'elmetto», ndr ) . ai tempi del 
Milan avrei attaccato il gior
nale in bacheca per farlo ve
dere ai ragazzi, Ci dà la moti
vazione giusta per scendere 
in c ampo e spaccare l'avver
sano in due». Addirittura. Be
ne, allora ci siamo, Anzi, ma
le: troppi nomi nuovi, Vialli 
avrebbe fatto comodo, a Gla
sgow piove. l'«lbrox Park» 6 
un mezzo pantano. Baggio e 
Signori così leggermi rischia
no di affondare ancor prima 
di scattare. Poi il portiere. Pa
gliuca, pur abituato alla zona 
di Enksson, ha perso lo smal
to di un anno e mezzo fa. 
Non per difendere Marche-
giani, che tra Eindhoven e 
Cagliari ne ha combinate di 

tutti i colori, ma questo valzer 
di numeri 1 è negativo: ricor
dare gli esempi di Galli e 
Tancredi in Messico o, per 
stare al Sacchi del Milan, I in
felice duetto Galli-Pazzagli. 
Eliminando Zenga, il et si è 
complicato inutilmente la vi
ta. Buona invece la decisione 
di confermare Lentini e di 
escludere Donadoni. Negati
vo l'ultimo precedente a Gla
sgow, lo 0-1 di 27 anni fa: an
che allora un allenatore ro
magnolo (Fabbri), una 
squadra rivoluzionata, un ar
bitro tedesco (all 'epoca 
Kreitlein, oggi Schmidhuber 
che ha già arbitrato l'Italia 
esattamente 6 anni fa, a San 
Siro contro la Svizzera, 3-2 
per noi) . Per fortuna questa 
Scozia è annunciala a pezzi 
Lo stellone azzurro ammira
to a Cagliari, stavolta sta ac
compagnando Sacchi e la 
squadra ancor prima della 
partita, e la forza sia con loro, 
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PARTITE DISPUTATE 

Estonia-Svizzera 
Svizzera-Scozia 
Italia-Svizzera 
Scozia-Portogallo 
Malta-Estonia 

CLASSIFICA 
P G V N 

Svizzera 5 3 2 1 
Italia 1 1 0 1 
Portogallo 1 1 0 1 
Scozia . 1 2 0 1 
Malta 1 1 0 1 
Estonia 1 2 0 1 

P 
0 
0 
0 
1 
0 
1 

PARTITE DA DISPUTARE 

0-6 
3-1 
2-2 
0-0 
0-0 

F S 
11 3 
2 2 
0 0 
1 3 
0 0 
0 6 

Oggi Scozia-I tal ia 
10-12-92 Malta-Italia 
24-1-93 Malta-Portogal lo 

17- 2-93: 
24- 2-93: 
24- 3-93: 
3 1 - 3-93: 
14- 3-93: 
17- 4-93: 
28- 4-93: 

1- 5-93: 
12- 5-93: 
19- 5-93: 

2- 6-93: 
19- 6-93: 

5- 9-93: 
8- 9-93: 

22- 9-93: 
13-10-93: 

10-11-93: 
17-11-93: 

Scozia-Malta 
Portogalo-Malta 
Italia-Malta 
Svizzera-Portogallo 
Italia-Estonia 
Malta-Svizzera 
Portogallo-Scozia 
Svizzera-Italia 
Estonia-Malta 
Estonia-Scozia 
Scozia-Estonia 
Portogallo-Malta 
Estonia-Portogallo 
Scozia-Svizzera 
Estonia-Italia 
Po rtogal I o-SvIzzera 
Italia-Scozia 
Portogallo-Estonia 
Italia-Portogallo 
Malta-Scozia 
Svizzera-Estonia 

Giuseppi* 
Signori è la 
novità 
offensiva della 
nazionale ariti-
Scozia Sotto. 
Pagliuca e 
Marchegiani 
(in basso) 

SCOZIA-ITALIA 
(Ore 21) 

Goram 
McPtierson 

Mokoas 
McStay 

McLaren 
Whyte 

Durrant 
McAllister 

McCoist 
Dune 
Boytì 

1 Pagliuca 
2 Mannini 
3 Di Chiara 
4 Albertini 
5 Maldini 
6 Baresi 
7 Lentini 
8 Bianchi 
O Eranio 
10 R. Baggio 
11 Signori 

Arbitro: 
Schmiduder (Germania) 

Smith 12 Marchegiani 
Jess 13 Costacurta 

Collins 14 D. Baggio 
Mclnally 15 Donadoni 

Robertson 10 Vialli 
(Tv. La partita In diretta su 
Rallino ore 20,40 e Telr + 2 
ore 20) 

».¥*.* ' !# «i*. 4 .5 .% » * l ILJ t j | v"s *y ^ ^ $j ,'»< ^ ",, .* ^s*,^ 'i .-.,..,..,. , «... ,.„,-. .. , Lo sconforto dell'escluso: «Lasciatemi in pace» 
Esulta il blucerchiato tornato titolare: «Il et mi ha aiutato, lo ripagherò parando tutto» 

Marchegiani trova la porta chiusa 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• i FIRENZE. ' «Il rnfo segrcto'rV' 
L'incrollabile speranza di pò-
ter arrivare prima o poi alla 
maglia da titolare». Gianluca 
Pagliuca sfoggia il sorriso dei 
tempi migliori. Il tarn tam dei 
cronisti, 145 minuti iniziali gio
cati domenica a Lucca, qual
che sensazione captata da 
Sacchi gli hanno dato la garan
zia' sarà lui a difendere la por
ta azzurra a Glasgow. «La sana 
competizione con Zenga e 
Marchegiani mi ha dato una 
forza d'animo incredibile -
commenta il sampdoriano -
Dentro di me e scattata una 
molla che m'ha spinto a lavo
rare e a lottare con una gnnta 
che neppure immaginavo di 
possedere. Ed eccomi qua. 
Sembra la conclusione di una 
bellissima favola. Invece mi 
auguro sia solo l'inizio di una 
grande avventura». 

l-a carriera in azzurro di Pa
gliuca ha fatto registrare sali
scendi, non dovuti alla sua 
condizione di forma, ma alla 
concorrenza Ha debuttato in 
Italia-Urss il 16 giugno 1991. 
Con Vicini. Quindi ha giocato 
la partita dell'esordio di Sacchi 
a Genova con la Norvegia. Poi 
e scivolato al terzo posto dietro 

"«•Zenga e Marchegiani È tor
nato secondo dopo l'esclusio
ne dell'interista. Ora la speran
za di poter avviare una «stri
scia» da titolare «I lo superato 
il momento più brutto della 
carriera, l'estate scorsa dopo la 
perdita della Coppa dei Cam
pioni a Wcmbleycon la Samp. 
Sacchi m'ha aiutato. Ora spero 
di ripagarlo parando tutto a 
Glasgow». Cosa ha detio a Mar
chegiani col quale Ira l'altro di
vide la camera' «len sera non 
abbiamo parlato di calcio Ma 
di politica, Siamo amici. Posso 
capire il suo stato d'animo. Ma 
ognuno deve giocarsi le sue 
carte. Ad ogni modo mi consi
dero probabile titolare per la 
partita di Glasgow Per il fuluro 
s vedrà Mi pare che siano 
molto cambiate le situazioni 
per i portieri. Una volta si sape
vi già dal primo giorno del mi
ro chi era titolare e chi riserva. 
Ora no. Tutto 0 incerto Imo a 
poche ore dalla partita, Forse e 
un bene, lo comunque sono 
disposto a rimcttcremi ogni 
volta in discussione. E a rico
minciare la sfida con Marche-
giani. Ma adesso lasciatemi as
saporare la grande gioia di po
ter scendere in campo contro 
la Scozia» Il WG 

Wm FIRENZE Esce per ultimo 
dal campo d'allenamento. A 
testa china. Immagina già tut
to. Anche se Sacchi ancora 
non ha ufficializzato la forma
zione. A Glasgow gioca Gian
luca Pagliuca. Luca Marche-
giani 0 il ritratto della delusio
ne. Saluta a fatica i magazzi
nieri dello staff azzurro. E 
quando si trova di fronte 30 
giornalisti sfodera un sorriso 
forzato. Avrebbe tanta voglia 
di scappare nello spogliatoio. 
In silenzio. Invece si trova sotto 
gli occhi 30 taccuini bianchi. 
Pronti a registrare la sua delu
sione. Magan la sua rabbia. 
«Per me non e cambiato nulla 
da ieri - esordisce cercando di 
eludere il problema - , e poi 
siete troppi. Non sono abituato 
a parlare con tanta gente». Poi 
capisce che il dribbling alla 
stampa 0 fallito e si predispone 
al dialogo. «Ritengo che un 
giocatore debba rispettare le 
derisioni del et con la massi
ma serenila. Soprattutto quan
do si e in nazionale. Quando 
cioè si fa parte di un'elite. Chis
sà quanie migliaia di giocatori 
darebbero chissà cosa per es
sere al mio posto. Anche in 
panchina 1-a nazionale 6 il tra
guardo pili ambito per ogni 
calciatore. Quindi la cosa più 

importante e. esserci».,, 
Quattro convocazioni poi il 

debutto con la nazionale di 
Sacchi a giugno negli Usa, 
quindi il «siluramento» di Zen
ga dal club azzurro lasciavano 
presagire un futuro da titolare 
per il portiere torinista. Invece 
sono amvati i due errori cla
morosi di Cagliari. Forse sono 
stati quelli a togliergli la maglia 
numero uno dalle spalle. «Non 
lo so se sia stata la partita di 
Cagliari a provocare la scelta 
di Pagliuca - continua Marche-
giani - comunque è giusto che 
io faccia un'autoanalisi, mi 
ponga delle domande e maga
ri le ponga ad altri Una cosa 6 
certa. Non darò certo ai gior
nali le risposte. Ora voglio es
sere lasciato in pace». In 24 ore 
tutto e cambiato per il portiere 
granata. La soddisfazione per 
un'ipotetica conferma, mo
strata lunedi, incrinata appena 
da qualche dubbio innescato 
dai giornali, si 6 trasformata ie
ri mattina nella più grossa del
le delusioni. Sacchi cambia. 
Prova Pagliuca più adatto al 
gioco a zona, più preciso e 
predisposto negli interventi di 
piede Più in forma. Anche dal 
punto di vista psicologico. 

niec 

L'U21 contro la Scozia-baby 

Maldini gioca all'italiana 
Difesa a prova di scasso 
Muzzi e Vieri coppia-gol 
tm GLASGOW Città gh iacc ia ta pe r la t ruppa di Cesa re Mal
dini c h e oggi pomer igg io , alle o re M (15 i t a l i ane) , g ioca 
l ' an tepr ima c o n t r o la Scozia (in sera ta , inlalli, t ocche rà a 
quel la magg io re di S a c c h i ) . Il ci ha scel to il t a n d e m d 'a t tac
c o de l la d e l i c a ' a sfida- Muzzi-Vien, a n c h e se pun t a , pe r la 
s u a Unde r 2 1 , su u n a intelaiatura piut tos to a b b o t t o n a l a In
fatti, h a m e s s o al b a n d o il 4-4-2 p r c l e r e n d o il 5-3-2, quindi 
c o n un difensore in più a pres id iare le fasce ( t ocche rà al 
s a m p d o n a n o S a c c h e t t i ) . L ' intento del ci è sco|>erlo, cio<> 
rafforzare il c e n t r o c a m p o c h e a C r e m o n a c o n t r o la Svizzera 
aveva dovu to p e n a r e più del dovu to . Inoltre v e n e n d o a m a n 
c a r e Piubelli al suo p o s t o ò s o n o stati ch i ama t i Maini e Scar-
chilli, anzi sarà p r o p n o ques t ' u l t imo a vestire magl ia n u m e 
ro<1. Ieri Maldini C s ta to s tuzz ica to dai giornalisti, i qual i han
n o s o s t e n u t o c h e e s s e n d o Albertini a n c o r a in e tà n o n si ve
d e p e r c h e n o n lo a b b i a c o n v o c a l o , anz i h a n n o r incara lo la 
d o s e , c o n lui in s q u a d r a p r o b a b i l m e n t e l 'Under 21 azzurra 
s a r e b b e in g r a d o di rivincere il c a m p i o n a t o d 'Europa Ma il 
et n o n si e s c o m p o s t o di un e t te « M a c h o mi di te . Forse c h e 
n o n vi s iete accort i c h e f iordi c a m p i o n e ™ sa sfornare que
sta U n d e r 7 E poi p o s s i a m o fare a n c o r a mol ta s t rada in ques t i 
europei» 

C o m u n q u e la Scozia n o n s e m b r a una a m m a z z a s e n e Pra
t i c a m e n t e e la c o p i a sbiadi ta de l la s q u a d r a c h e sei mesi f,i 
h a s p a v a l d a m e n t e c o n l c s o alla Svezia la finale c o n t i n e n t a l e 
, vinta poi dall ' l lalia di Cesa re Maldini. Modulo all '-italiana» 
ch iusu ra ferrea in difesa, ve loce c o n t r o p i e d e c o n Mu/zi e 
Christ ian Vieri a fare d a «falchi» e un ' ined i t a copp ia -go l sul
la q u a l e il ci pun t a molto ca r t e S t a r e m o a v e d e r e Ques t e le 
formazioni (Tv Rai 1, o r e M 55) S C O Z I A : Rcid, Wnghl , 
Bollan; Barn, Sal ton, Burley. O'Ncil, Bernard , Dailly. Darren 
Ferguson, D u n c a n Ferguson ( l 2 l l o w e , n McAuley. M l l e 
vory, l S H a g e n , 16 M c l . a r e n ) . ITALIA: VISI. Bonomi . Favalli. 
Sacchet t i . Panucc i , Mignani, Maini, Al tomare , Vieri, Cois, 
Muzzi ( 1 2 Cudiciru, 13 Negro, 14 Pal ladim. 15 Kossillo, Hi 
Del V e c c h i o ) A R B I T R O : R u o k o n c n (F in land ia ) 
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S?«£-»W ! t.J AMA» *Swij*^kWStótìa^jawìMWSi». _ ^ ^ Ventisette anni fa Fabbri fu sconfìtto dagli scozzesi 
«Sembrava di essere in una foresta, il tifo ti stordiva. Vialli escluso? Io 1 avrei fatto giocare» 

Gli amari ricordi di Edmondo 
Edmondo Fabbri ricorda la sconfitta della sua na
zionale contro la Scozia nel novembre 1965 e il ten
tativo di superare il «blocco» interista per riuscire a 
migliorare la manovra della squadra che aveva a 
centrocampo Bulgarelli e Rivera oltre a Mazzola. Un 
rilievo a Sacchi: «Io farei giocare Vialli. E lo metterei 
centravanti. La sua grinta e la sua potenza sarebbe
ro fondamentali contro la rabbia degli scozzesi». 

WALTER GUAGNELI 

• • La nazionale italiana tor
na a Glasgow a distanza di 27 
anni per vendicare l'unica 
sconfitta palila ad opera della 
Scozia contro le tre vittorie az
zurre l.a partita, giocala il 9 
novembre 1965 al Celtic Park 
(gol di Greig ull'88'), segnò 
una tappa amara nel cammino 
verso le qualificazioni ai mon
diali del '66 che peraltro porta
rono ad Edmondo Fabbri la 
beffa chiamata Corea Assie
me a lui ripercorriamo le vi 
cendc di quell'incontro, con 
tutti i nfennienli che possono 
csi-er fatti con la nazionale di 

Sacchi «Allora i gironi di quali
fica/ione erano strutturati di
versamente da oggi - spiega 
labbri - , arrivava alla fase fina
le solo la prima classificata di 
ogni gnippo Una bella lolla 
l.a doppia sfida fra Scozia e 
Italia amvava proprio nel tratto 
conclusivo delle qualificazioni 
U- due nazionali erano le vile 
ad esser rimaste in lizza per il 
fatidico "passi" Finlandia e 
Polonia erano rimaste stacca
te Insomma eravamo al "mors 
Ina vita mea". Non e cosi per la 
trasferta attuale della na/iona 
ledi Sacchi 

U' due partite segnano pero 
una sorta di legame fra Sacchi 
e Fabbri: la sperimentazione di 
novità nel modulo di gioco e 
nell'assetto tattico delle due 
nazionali «È vero - commenta 
l'ex et -, io meditavo una sorta 
di rivoluzione Volevo che la 
nazionale non rimanesse "fis
sala" attorno al modulo e al 
blocco interista Soprattutto in 
difesa. L'idea di rinnovamento 
era stata sollecitala in prece
denza (dopo lo 0 a 0 con la 
Polonia) da Rivera Emi trova
va d'accordo, ma avevo deciso 
per conto mio. Iniziai a privile
giare Salvadorc libero e Rosato 
che garantiva copertura ma 
anrhe maggiore appoggio al 
centrocampo. A centrocampo 
avevo Rivera e Bulgarelli Più 
Mazzola Insomma, il mio era 
un tentativo di dire no al cate
naccio A Glasgow fumino 
sfortunati A due minuti dalla 
fine, sullo 0 a 0, Banson ebbe 
un alluno di annebbiamento, 
non segui il suo terzino Greig 
che ci beffò 27 anni dopo Sac
chi sia provando moduli, sche

mi e uomini trovando sulla sua 
strada molle crinelle Arrigo 
ovviamente deve andare avan
ti senza paura. I la la fortuna di 
aveve un blocco Milan che gli 
peimetle di realizzare al me-
g'io le sue idee di zona» 

•La mia squadra - ricorda 
ancora Fabbri - ebbe modo di 
rifarsi meno duin mese do|M> a 
Napoli, battendo la Scozia con 
un secco 3 a 0 (Pasciuti, Fac-
chelti, Mora). Ci tengo a preci
sarlo perche tutti tendono a 
sorvolare sul inolilo del San 
Paolo che ci spalancò le porte 
alla fase finale in Inghilterra. 
Che peraltro non fu fortunata» 

Nel 1965 si giocò .il Celile 
Park stavolta all' Ibrox Park, 
che (s lo stadio dei Rangcrs II 
clima sarà comunque inferna
le. «Sicuramente Ricordo an
cora la scarsa illuminazione e 
tntt'intomo a me il nero delle 
tr bune strapiene di tilosi Sem
brava di essere in una foresta 
Poi le urla della genie i he qua 
si ti stordivano perche il pub
blico era a pochi nielri dal ret
tangolo di gioco» 

Se lei dovessi' andare in 
Si ozia a giocare oggi, farebbe 
le scelte di Sacchi' «Non mi 
piace intromettermi nel lavoro 
del commissario tecnico che 
stimo Tuttavia vorrei fare un 
solo rilievo Mi sembra sbaglia
lo andare a Glasgow M\ affron
tare una nazionale tutta grinta 
e potenza fisici, con un attac
co leggero come quello com
posto da Signori e Baggio. So
no troppo piccoli Rischiano di 
trovarsi in gravi difficoltà, so
prattutto se il terreno sarà pe
sante. È vero clic I clilenson 
sio/zesi sono lenti, ma posso
no far valere la maggiore vigo
ria fisica lo avrei allestito un 
attacco più polente con Vialli 
centravanti e Baggio, appog
gi,iti da 1.1'iiluii Inoltre vedo 
che il ci da un anno sia lavo
rando con una trentina di gio
catori i he a Coverciano diven
tano 20 Sono troppi Si inge
nerano dualismi poi soviappo-
sizioni non positive Sacchi de
ve trovare un nucleo fisso di 8-
9 titolari attorno al quali far 
ruotare .litri 4 o 5 gtix'atori 
Non di più» 

AUDITEL 

Il vero match 
si gioca tra la Rai 
e la pay-tv 

OIORQIOTRIAMI 

RAIUNO 

RAIDUE 

RAIDUE 

RAIUNO 

RAITRE 

ITALIA 1 

90° Minuto 

DRIBBLING 

Domanica Sprint 

Domenica Sportiva 

Domenica gol 

Pressing 

4.932.000 

4.437.000 

3.819.000 

2.279.000 

1.749.000 

1.218.000 

30,54% 

27,01% 

16,13% 

15% 

10.39% 

8,75% 

ITALIA 1 Guida al campionato 1.216.000 6,86% 

H I Scozia-Italia: ovvero come fare di
ventare una partita di calcio un evento 
assolutamente straordinario. Un evento 
storico, o meglio che passerà alla storia 
qualsiasi sarà l'esito. Non tanto perche 
agonisticamente (in termini di epica 
sportiva) metterà in scena il «ritorno del 
campione» (Baresi). O perche l'Italia 
calcistica si gioca letteralmente l'Ameri
ca. Consegnando alla vigilia la frase sto
rica di Sacchi «Non sarò un genio ma 
nemmeno l'ultimo cretino». Ma soprat
tutto perché andrà in onda, per la pnnia 
volta in Italia, lo scontro Ira vecchia e 
nuova televisione. Nicntcpopodimcno-
che 

Ma vediamo di spiegarci, sia pure per 
massima sintesi Innanzitutto consideria
mo l'aspetto istituzionale. E indubbio 
che dalla vicenda dei dintti (o meglio 
dei «dritti» che ancora una volta sono i 
privati e non la tv di Stato) scatunsce la 
legittimazione di fatto della pay-tv (al 
momento in attesa di autonzzazionc) 
In secondo luogo il dispiegamene) tecni

co e lo spazio che occuperà una partita 
di calcio che resta pur sempre un sem
plice incontro di qualificazione e nem
meno fra i più prestigiosi. 

Tra anteprima, match e retrospettiva 
Ramno starà sull'avvenimento circa due 
ori' e mezza mentre Tele-t 2 addinttura 
tre e mezza In terzo luogo le prospettive 
affaristiche e di business che stanno in
nanzi alla pay-tv, che nello specifico te
saurizza anche la dabbenaggine dell'en
te pubblico (che e arrivalo in ntardo e 
quindi ha dovuto pagare doppio, 800 
milioni contro -100). Una cifra quest'ulti
ma che va rapportala ai 15 inserzionisti 
che sponsorizzeranno la partita sul ca
nale pnvato, e da cui e lecito prevedere 
che Tele -l 2 a differenza della Rai gua
dagnerà non solo spettatori ma anche 
molti soldi, In questa luce - e questa e la 
quarta considerazione - si provino a im
maginare alcuni sviluppi possibili del te-
lecalcio Sino a quando terrà la couven 
/.ione monopolistica Ira Rai e Fedcrcal 

ciò7 Sino al momento iti cui le s<X"ieta 
non valuteranno l'interessi- economii o a 
dar vita, addirittura ognuna di esse, ad 
una propria pay-tv ( i .-.Iste già in proposi
to un progetto della Juventus) K poi e 
legittimo sospettare l'Ile molte delle nuo
ve regole o delle nuove pro|>oste (ad 
esempio anticipare a sabato una o più 
partiti' di campionato) siano ani ne tini 
zionali allo sviluppo del lelesport a paga
mento'1 Lo e, lo e, Visio chi1 le lamentele 
sui troppi che sfruttano il caini) senza 
pagare o pagando poco provengono da 
un presidente come Vittorio ( \ i chi Cori 
che e prixluttore i ini'inatogralKo e sii 
ciodiTelepiù 

Insomma simbolicamente e tenden 
zialiTlenle (penile la pay tv trasmetterà 
•in chiaro») il match Scozia-Italia prefi 
gura le nuove e possibili frontiere [elevi 
sive 111 in avvento o meno, e ni i he tem
pi, lo si potrà dedurre .inche dal condoli
lo fra li' due messe in onda Con un <K 
duo , tx'iunleso. al rispettivo gradimento 
di pubblico 


